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di Città, col 30 giugno, decorso è 
scaduto ì! IQM i " namento. ^ ^ 

•^^mm m. preghiamo caldamlffite a voler 
quanto prima rinnovarlteondè 

I 
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Itoli';sìa loro i^pesa la spedizibrie 
el I . . 

non 
Preghiamo anche tutti coloro ch^ 

p respinto 11 giornale a[ 

racceittrame«t^;=rirtgé^^à dello Statò^ le 
prerogative del potére esecutivo sieno ri­
dotti alla più modesta proporzione pos­
sibile. : • •'• "• ••••: • • '̂̂ ^ 

• • • • ^ I : - •• 

Tale essendo il siguificato del voto noi 
non possiamo che cordialrnente-raìlegrai'-
céne. 

• -

Ne anderà guari, lo teniamo pei;gg|rto, 
che coloro nelle mani dei quali è oggi il 
timone della cosa pubblica, studieranna 
e presenteranoo una serie di riforme or­
ganiche, onde la vittoria di ierlaltro rì^; 
manga nella nostra stbrìa piìTÈffi vittoria 
d^omini e di partiti, la-vittoria dei prin-
GÌpii liberali. 

spedirei'importo per f ego are là 
oro posizione* • - - : ; • ; I • é ^ ^ l ^ ! ' ^ " f . l l . f i ' 1̂= ' j ' i ' ' 
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aggioranza stessa che? abbatteva 
m, mesi or sono il: ministero Minghettij; 

|riem ài miifeteh) De{)rètiè tiri 
voto solenne di fiducia, quale gli'annali 
pirlamentari non hatìtlò rugimlè. ^*1 

i i quali si pronunciarono Ik̂ ' 
:evoli al ministero ^if;Sinistra credjft 

aUrettónti membri di questa: ma 
ben piti ' s'ingannerebbe quegli che rite­
nesse la maggioranza affermatasi ieri, una 
accozzaglia di persone strette da vincoli 
interessati 0 da illecite pressioni. 

Maggiorarfi^ di tdlè natura non sareb-
bero sventuratamente nuove nel nostro 
Parlamento: ma non sarà ùWò degli ul­
timi meriti del "pìiVtìto progressista, salito 
^governo, il rendere reale ed onesto l'e­
sercizio delle, istituzioni parlamentari e il 
non corromperlo con seduzioni immorali 
od illecite inJluenze. /. 
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Converrà frattanto studiare il contegno 
che prenderà la stampa moderata, la quale 
è andata sin oggi ip r̂edicàindo che non 
havvi nella Camer^ maggioranza vera e 
rsale, ma coalizione strana di vari gruppi 
informati a principii differenti e tendènti 
a scopi diversi. 

Si dirà forse che Fon. Depretis ha con­
seguito con nfliSftBiHsìmevoli l'appoggio 
delFonor. Peruzzi? Sì. dirà forse che l'o-
nor. Ricasoli. si è làsciatp,.i}lifSlre dair o-
riorevSil Nicotera? Si, dirà forse" c]}e glî ^ 
onorevoli Puccini, Barazzuoli e gli altri-
di DestraI che,-Mìnb votato l'art. 4'' sono 
volgari, ambiziosi che attendono cjal par­
tito prevalente ciò che no«)tteMéro con 
quello caduto? 

Tutto è possibile: e le arti e le 
cui la stampa moderata ha fattqfiu 
sii ultimi giorni ricorso non sono 
tei'se e forbite da distruggere ogni 
bio, da escludere ogni sospetto. 

Noi; però siamo convinti cìie alla costitu­
zione della maggioranza di ierlaltrO; abbiano, 
€ontriibpito uomini appartenéW, e vero,̂  
ad opposti partiti, ma concordi tutti in un 
renno proposito. Nel proposito cioè clie 
s'intraprenda un'era di riforme giuridiel'ie, 
amìninistrative ed economiche, per le quali 

ìIjimn-irTrn—immrrriiWTTiTfTrT-'""! 
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Ecco i ^ p ^ ì salienti dell' importantissuno 
discorso pronunciato dall' onor. Ptiruzzi nella 
discussione dèlle.,CloaKe«2Ìona;iferroviaria: dì» 
^mmé^M ^n\®^^tà ca^U^pput ì to^ per?^ 
che segna la rottura completa del Peru3!zi>^ 
del Ricas^U e loro aderenti coUa destra— 
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non solo in fatto dì prìncìpii economici,^ ,ma 
altresì per ciò die concerne Tinsieme dell'in^ 
du'izzo.j||Utìco mi ig^l Soggiungiamo altresì 
il puntb più saliente dì quèLbran 

so Correnti cn^fi riferisce alla parte da 
lui aìffttli nel compromesso per V atto addi­
zionale.. 

P''^Màfi'^^^' L'onor. Peruzzi ha la parola. 
(Àltenzione generale). 
Peri!,zzi. Non ho ma^ pm^ktq ; c^y^nti^ a p ^ 

prensione e con tanto dolore come oggi, percliè 
non mi. veggo circondato dai soliti amici come 
quando'asteneva la politica del partito da 
cui ho dovuto distaccarmi dopo aver volato 
con lui per sedici anni. Accenna ad una con-
versazione avuta col Sella nel 1873, della 
quale dice che parlerà in seguito, ma non 
crede che nessuno vorrà fargli addebito di 
quella conversazione.. Nuli'altro aggiunge, in 
riguardo ai fatti del 18 marzo ultimo in cui 
una sventura domestica gli irnpedi,,di f*i-' co­
noscile l'intero animo suo alia Gemerà. BIBBO^*' 

però dichiarare che appena seppi qualche 
cosa del progetto dì legge dek-riscatto delle 
ferrovie, io ne scrissi ai presidente del Con­
siglio, onor. Minghetti e gli esternai la mia 
franca opinione. 

li'ohor.Péraizfhèlla primavèra-1875, stampò 
che non pot'eVamo noi èssere capaci dì assu­
mere ̂ 'esercizio delle ferrovie. Neil' autunno 
di qudlo stesso anno camhiù d'idea, bisogna 
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dire che il sole della state sia stato ben fe­
race da potei'f? viviiicare quella rigogliosa 
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pianta che è la burocrazia italiana. 
A me iioh piace T esercizio governativo, e 

mi m. opporrò sempre finché la opinione pu-
blica non ine lo imponga. Invece Ton. Sella 
,lo ha proposto. proprio allora che l'opinion^,: 

ica vi era totalmente contrària. Io con-
' ' ' - • . -

vengo coli'onor. Minghetti. 
Mmjy/itjWi. Lode a Dio ! 

' Peruzzi. L'onor. Mingliotti questa volta pro­
nuncia proprio il nome dì Dio invano, {jua-

•:1'ttà generale/. 
Riconosco in questò%ttto una cosa: che sì 

voleva far fare a noi coNriscatto di SOÓO clìi-
lomelri dì ferrovie, quello che nessun ,altro 
Siato giovine o veccltiò òhe sia, ha fatto mai. 

•̂̂ Si è detto^-che per tatto mio aVVènne i l votb 
j del 18 marzo, e ciò si è dettò perchè io, onde 

preparare il paese a ben ponderare una cosi 
ardua questione, convocai-=una adunanza di 
sciouziafi alla quale iio i'ouoro di presiedere, ì . L'on. Selìu diceva cho il ooiUratto che noi 

e^mf'^lì è un anco chiamato Adaìno Smeilìt 
por fare smettere me, òi vuole ben altro. 
-, Intanto dirò che al 18 marzo io neppure 
votai, è fra i voti dell' opposizione in numero 
di 60, otto 6 dieci soltanto ve rie furono dei 
mìei aniici. pel resto non è questa la p r i ^ i 
volta che, da questa parte della Càmci'à io 
volo 6 parlo contro l%f!l^ione della maggio­
ranza dei miei amici. 

Lo feci nel 1862, in una questione econo­
mica, quando era ministro V onor. Sella, in­
sième ail'^to> BattazziPQuesta volta mi se-̂  
^aro, perfflPieJrriàa coscienza me; W impone 
checche si dica della disciplina dei partiti. 
;. pp colpa al passato ministero, che non 
abbia preparato alcuna riunione del suo par-
tUo sulla questione delle ferrovie, invece esso 
riuniva i suoi amici per la legge sana pub­
blica sicurezza,^SPIi fosse fatto lo stesso per 

ferrovie, sarebbe avvenuto come per la 
légge sulla pubblica sicurezza; con mhà rà-* 
schiatura iti una.seduta,^^' altrc^ in una altra, 
ne sarebbe hmastq^auasj nulla. ; 

» Io sono stato sempi'QifedeLQàlimio partito, 
tanto fedele cìjiQ ,?ni ; si chiamò, capo-banda 

della consorteria ; (Ris'dJ ò fme. ne sono allonr 
tànato, quando si è venuti in Roma, e- si era 
ottenuto il pareggio. 
èfeMratore entra a parlare della Convenzione 

di Basilea; dice che esso per quanti studii vi 
tlibbìa fattp non ha potutoj^troyarvi né la pre-
fìssioné deltermine, riè ìi modo di cQmpier.e î 
un patto internazionale. 
,. Nel 1861 r Austria impone la divisione delle 
Società ciie dovevano esercitare i due tronchi 
italiani ed austriaco, ma dò non voleva dire 
riscatto delle ferrovie. Là separazione delle 
Uriee si poteva obbligare la Società a farla, 
e non occuparcene noi.: A l contrario, U mini-
stèro, che si diceva tanto tenero di mantenere 

, • ' • ' • • • • • . • ^ " " • " 

i,patti iutemazìonalì, non sì è occupato per 
^faltre dieci anni dì dare le necessarie dispo­
sizioni alla separazione delle suddette linee, 
è solo dopo*'hn tempo cosi lungo è venato 
fuori*iiiol risdattó delle ferrovie, attribuendo a 
tale operazione l'indispénsabiUtà di un patto 
internazionale^ ' 
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• il patto da mantenersijjp ripetdi era duèllo 
della divisione delle linee, npn altro. 

Ora poi si voleva far tutto in quattro mesi, 
cambiando il piano, con un progetto, si ca-
piscej più semplice qual' è quello del riscatto^ 
non dico semplice nel senso di,stjj^ifl^tcipi^,. 
perchè, vina cosa fatta dall'on. Sella/nan-può •' 
chiamarsi così, ma nel senso di più facile, 
perché col riscatto si' sarebbe raggiunto lo 
scopo più sollecitamente che colla divisione 

..delie linee, Ma questo riscatto era necessario? 
:e seppure fosse stato nessai^ìo per*le;fei:'róvie 
dell'Alta Italia, perchè: volerlo generàUzzare 

, a tutte le ferrovie italiiìne? Ecco perchó io 
non sono stato del parere dell'aii. Minghetti 
e dei suoi amici. Una tale .operazione sai'ebbe'^ 

^.stàta còià degna di uh leone, ed io, ne cjpâ  
vengo, ho preferito di essere, un coniglio. , 

L'oratore passa a, parlare dell'esercizio go­
vernativo del quale si dichiara assolutamente 
contrario. 
, Si è fatto; credere. che • ove non si fosse 
venuti a siifatta operazióne noi saremnio an­
dati incontro^ scrii imbarazzi coli*Austria. 

Io tengo quanto Vonorov. Sella alle buone 
relazioni coli'Austria. 

Ma votare l'art, i**;non vuol dire che io 
sono pronto di ai | | | tài 'b ' quals^aisi. cori^ttò, 
perchò domani, ove mi si presentasse Un con­
tratto di vendita P di atTitto che io reputassi 
dannoso per il paese, non lo voterei. 

facemmo è come un obbligo di,contrarile "un 
matrimònio in due anni. Si," onorevole SbUa/ii 
ma con questa dìiTerenza, che se adottavamo 
il progetto del passato ^ jniniste.i;o, avremmo 
preso la futura sposa, è l'avremmo gettata 
addirittura in If l lc ìo a chi, sènza fat-senó^iina 
moglie, se ne sarebbe fatto una cMffm'nà. 
(Rìsa d* approvazione). 

Egli accetta le dichiarazioni dell'bn. Sella, 
circa il maggiore reddito ^che darebbero ^It 
ferrovìe, qualora fossero,esercitate dal gÒVeirrip, 
Ma queste sPlb speranze e nulla pili. 

\Pl^^ndo a l^antaggi delle' S ò c i t private, 
crede che l'on. Spaventa sia stato troppo se-
vero contro di queste j 1 on. ^clla e stato più 
giusto, sebbene egli faccia come uri'professore 
di fisiplogia, che prima di aweUenare.gy^ ani-, 
mill^ldi c«i ha bisogno per i suoi esperimenti, 
lì accarezza e dà loro da mangiare-

Noi invece conosciamo u vantasjprio de le 
Società anonime ; desideriamo che esse i>oa 
siano assorbite dallo Stato, .mit;4_Qhe sì svilu 
pino. Vogliamo .che lo Stato le sprvéglij.^l^' 
non, vogliamo che es^o paghi; li loro detì *' 
quando si amministrano male. 

una~ parola, noi vogliamo, o signori, che 
cET^uadagna incassi, e chi rompe pag 
(Bene, bravo). 
; Noi vogliamo che il governo sìa fortej ma 

^ ^ f > n aumenti le sue;furizjp 
bàètanza da farecon.qù^S'cIt l : gli sono M 
fidate. 
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..Noi vpgliamo che esso: sia forte, ma che'si 
faccia sentire:;f#\m.tìno ^ossibìlei sugli indi 
vidui. i 

Bisogna .dimiiiuire le ingèrti zédeilo; Stato 
anziché accrescerle. Alimentandole . si verrà 
ad ottener© questo che molte dì esse dal mi­
nistro passeranno valf segretario generale, dal 
segretario generale al ca^o'̂ 'di divisione, da 
questo al capo-sezione e'̂ irla vìa *al segret#ì!>' 
ed all'applicato: di -quarta clàssqn^^, 

Così, molte volte^y^^ph'i sarà costituito questo- ĵf?. 
Stato? da un applicato di quarta. (Ilarità). 

Dice di volere che nessuno sia superiore 
alla legge, ma che nello stesso tempo sia at-| 
trìbuito a tutti uguali diritti; che con'ui^^^ 
b^j i^ legge' elettorale" venga consililg)'-ij 
diii-itto delle maggicffflnze, perchè'intende che 
anche queste possano far sentire la loro voceV 

LiizzattU E un programma di sinistra,'^ 
Peruzzi. Io non guardo glrtipmìni ' né^a 

destra né a sìaistra, io guardo i fatti. 
Y,^nenàQ Q. discprrei%: del fatto accennato 

dall'onor. Sèlla di' xina conversazione avuta 
con lui circa alle lerrovie, dice che veramonto 
il fatto esiste. 

Ma-non è; vero che mai:la qualità^ di siu-
dapp,,abbi£i,ftittp velo in lui-ai suoi dòi | l | ldi 
deputato, p) fsai^ébbè; stato meglio :assàì!^pe? 
Firenze se essa avesse potuto avere un sindaco 
ciie non si trovasse nella critica posizione in 

icui egli si trova. 

.Crede di aver datò prova che l'interesso 
nazionale è in lui superiore a quello della sua. 
città. Ha applaudito per esempio quando ha 
veduto aprirsi in Iloma una biblioteca nazìo^ 

r II . ' • 

naie) ma non può tacerp,.di aver provato uà 
senso di dolore quando^ vide che contem­
poràneamente si sopprimevano ,cattedre ad 
accailemie in parecchio altro città. (Appro­
vazioni). 

Dice che se veraiwite avesse avutp- iute--
^ 1 : ' [ - • • / ' • - • 

rosse ad/opporsi'air on. Sella per il trasferi­
mento a Roma della sodo delle ferrovie Ro-
miiuep non avreobb firmato egli stesso l' atto 
nel quale si sunzionava il trasporto/;, aon a-, 
vrebbe risposto nel 1873 all' onoi;. |,Ìlinghetti 
che lo pregò di entrare riel ^uo gabluQttO e 
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con qualunque poOTfo^ltói che n ò ! ^ i îfolevà' 
entrare. I fatti accùduti| nel mese jB setteiiti-
b r e e ottobre del iS70 tion lasciiirono alcuna 
cattiva impressione, ne)Vaunno suô M̂ ĉome di­
ceva r^on. Sella. E sft(la;;ronoirev(^^SeUa a 
<lire se siasi mai oppifò a che si effettuasse 
con soUecitudìne il trasporto dHm capitale. 

L'esercizio governativo che l'on. Miiighettì 
<ìi aveva proposto era i l princìpio di un sU 
-steraa: vedete quella legge forestale presen­
tata dalUónorevole Finali;, essa espropiava 
senza nulla concedere al proprietario. La 
legge che Cavour avea fatta per la Sardegtì' 
Sion era così. 

Conchiudo dicendo che è per queste grandi 
questioni che si devono ora formare i par­
titi. Avete sentito le teorìe d(?lip Stato che 

• _ ^ _ 

3ia dato ron. Spaventa? 
Avete vedute le tendenze dàllonor. Min-

ghetti? 
Ebbeue noi siamo oppositori di codeste teo­

rie e le combatteremo, jnerchè così crediamo 

I 

m* 
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che voglia il bene del npstrp ^pftese 
vazioni vivissiràe). 

Correnli. Quando la primEi 'fólta mi .fu,|m-
posta la missione che ho c o ^ ^ S S sìa pre-
vedeva ,ia sorto che mi era riservata. 

Nonostante io accettai di cqndiurre quella 
negoziazione perchè la convenzione non si po­
teva approvare quale era. Nel far ciò non si 
usarono né preghiere, né minaccìe. 

Qui l'oratore spiega quali furono le tratta­
tive, e dico che era prima intenzione di ac-
cettare questo stato di cosé.Der solo sei mesi, 
ma poi diverse considerazioni resero necessa-
no di prolungare nueMermine imo a due 
, - - - , . ' - J . 

anni, - ,. 
" 'Non ultimi defeyantàggi''dell* atto addizio-
naie vi sono quelli che lonorevole Minghetti 
chiama gocciole,^ma che numerariamente si 
Chiiamano milioni. .(Ilarità], 
\' 'Òiiesti dodici tìiilipni non si sono elemosi-

» F — ' ' I 

nàti. Prima di tutto si sapeva che la ft 
. ,^endo° '^sere H ^ m a , 'l^^SàòiStà^ avevà^ 

^aUentate -alèufte^ese ed altre ne aveva thm 
. sparsniate.. . , '.'•/• " '^.,.',.."", "• 

' '^rsi queste spese di riparazioni si dovranno 
fare dal uovernb; ecco perche si e detto che 
la Società si metteva a (iisposizione del go­
verno italiano. Il loro senso ai desume dal 
tiesse del coritratto stesso è non ìsi poteva SQ 
nò^'con.gì'an leggerezza interpretare in sènso 
poco convepiente quelle parole. 
• Gli'onorevoli'Sella e Bertani hanno fatto 

'.allusioni alla partecipazione mia ai negoziati 
Mfed'el Grottardo. Anzi l'onorevole Bertani rim-

pr'overayà il trattato di Parigi, come quella 
di Berna, 

g^^biene, o signori, né a Bernà%%è a Parigi 
f e ^ ^ a di^cui:igp%ffii sia,pentito. L'on.Me-r 
legari può,ifarmene fede. 

Dimostra con, d^tì' statìstici come resercizio'* 
djlle Società private faccia buona prova.'Cita 
gli stessi autori citati dall'on. Sella per dimo- ; 
stmre come,vd.^,essi si traggano, conseguenze^ 

•erse. -.,• 
|j'e.sperim,ento che ^i voleva fare dal mini­

stero passato dair esercizio governativo era 
prematuro. Per.era la miglior via è qu'ella 
da noi tracciata, cioè dell' esercizio affidato 
all'industria privata. Certo che se poi le So­
cietà facessero cattiva prova, bisognerebbe 
ricorrere ad un altro espe^iepte. 

Rispónde àiròn: Luzzatti'cii^pLjle.oJ^bi^zioni 
che quesfS^'fàceva intornò al regime delle ta,^ 
riffe ed enumera i vantaggi dell* articolò 4^ 

.t^^-\' J : 

;olerìcalì,Ì quali si 
ibàciaho. . 

:Si ^promossa là istituzione'di un asilo in-
fanti le, e il municipio ha assegnato a questo 
asilo la^Tendita diuni4)eneficìo.soppressopdi 
o i t r | ^ o m i l a lìre.^ . :/ 

F ^ f t o compilati e v o t e statuto-e reeO-
damento. ' •'- ' •• .... ^^^^^^ 

• ' I • j 1 ' - '.-

Mancava là votazione del regolamento nella 
sua totalità. 

Ques|^^^glamento conteneva un articolò';^ 
òhe escludevayl clero d* ogni religione dal-
i ranmìgMi^^ e dalla 
scuoia e proibiva Vinse^hamento dì qualsiasi 
catechismo. 

Cotesto artìcolo, coli' esclusione del clero^ 
modificava un articolo, dèlie Statuto secondo 
il quale ogni socio poteva coprire le 'ggriche, 
gQ 
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raccomandandone Tapprovazione. {BenCy hravoj 
, - • • - . ^ 1 -

- , i > 

Aggiungiamo c(ui a complertìento le pa­
role .colle quali l 'onor. Ricasoli. motivò il' 
suo yoto/favorevole al ministero: 

_ \ I 

Ricasoli non accetta Temendamento Cado-' 
lini respinto dal Ministero. Dìoe che questa 
questione;racchiude un principio di governo. 
L' azione dello Stato deve esS'ére''oirGOSCFittQi-w 

Per non lasciare equivocij'ifàn questo mo­
mento solenne ha voluto far sapere con chi 
egli sarà- dichiara che essendo nell'articolo 
ministeriale l' espre.ssione di un sistema di 
.governo-che approva, cosi; ha sentito i r biso-
gno dì dire che egli lo vota. (Applausi fva-
fjorosi a sinistra e al centro. — Viva ewo-
rAone sui banchi di dantra. 

HSHIIVMllDiWI' 

In tale modificazione si volle seors:ere una 
idìzioĝ ê f. Ĵ a consorteria nei suoi con-

cilii ràvèva notata, ma non la segnalò,,qimndo 
recentemente si rivide lo Statuto, perchè non 
vi fosse posto riparo; e,la si tenne in serbo 
per vaìersene ad abbattere il l'egolamento 
eretico, che escludeva preti e frati e suore e 
catechismi. 

' ' ' ' - • 

Bifatti oggi, venuti alla votazione in blocco 
del Eegolamento, il presidènte dèli' adunanza 
Pietro.Mar^hiori, aperséMàl^dìdcussione sulla 
votazione (caso inaudito) ^i^iòt t io l^p'^ii^^'^ 
fuori il Deus ex macìnna dell'articolo dello 
Statuto contraddetto dall'artìcolo eretico del 
regolamento. Alberto Mario censurò il presi­
dente di avere aperta la discussione sopra un 

phe tiòyévà ; avvenire in silétzìo come;. 
accade in: tutte le assemblee deliberanti e 
rinfacciò al Zago di non avere prodotto la 
premeditata obbiezione quando avvenne la 
revisione dello Statuto; ciò che ha' svelato 
Vartiflcio, il quale non pecGa di^trop'p lealtà, 
dòl'citato ZagO e compagni. ; ; ^ 

Posto in chiaro pertanto il tiro mancino, 
si tentò di mettere all' ordine ' del giorno la 
revisione dell' articolo dello Statuto che non 
armonizzava coir articolo del regolamento, e 
non si potè raggiurigerfe il yótó'^di 20, necéS-* 

"sario. ;-• 
• ' • 

Allora venne fatta la dichiarazione che il 
diiiècòrdb sussistente fra 1 due meiitòvatiat-
ticoh sarebbesi riparato a tempo e luogo dalla 
Società, è che liià'^non inarniavaT^^fria le­
galità della votazione iii blocco del Regola-
mento. 

Esperita per appello nominale, sedici.vota-
'̂fono nOj e;:noye,.s?:. Il Regolamento eterodosso 
adunque'venne respibt&: 

Ora esaminiamo v voli. 
Votarono per abbattere il Resoìameuto il 

„dott. Pietro e il sig. Francesco Marchiori;': il 
• ; Ì " ' - f I , • - - ' • 

dptt,.Repossi, il notaio Nórdio,' O. B. Cappel­
lini, : Anacleto B'àlfiumé '̂ Alè'ssàndro ' Sécchiert 

ri quali approvarono utìò per uno tutti gli ar­
ticoli lìi^iletlò Regolamento, "compresovi quello 
eretico. 

', A .Votazione avvenuta Alberto Mario disse 
agli assembrati; « chi rimase sacrificato in 
questa votazione fu la logica » e nessuno fiatò. 

Il coniplotto era già. apparecchiato. Solo mi«* 
duple che {c[tieiregregìo e rispe.ttabilé UQ.tQo 
che'èVil dptt; ;.Beppssi>;4i^^ -
caduto nell'agguato che fu tèso'àife sua buona 

«fede, e così anche Anacleto Balfìuine. 
Rinforzarono la colonna, destinata ad aprire 

le'porte a due battenti dell'Asilo al CircolO' 
CattoH.cp;j. iQHizavarini ; e, Tonato ipestr i àl^ 

fiMtto'del Còriitìnc^ Ricbai'dò Nicheli scriba sa;-
i lariato derOòmune di cui è' sindaco^ Pietro 
1 Marchiori; e alti4 1 quali non comparvero mai, 
^durante le discussioni e le deliberazioni. 

Se il Circolo Cattolico ha un'oncia di sale 
in capo, e una dramma di virtù iniziatPce, 
;dève profittare dè.U -̂ oppottunità prep'a®tà§;it 
espreSfsamente dàlia consorteria moderata col 
voto (li questarnane, portare all'Asilo tutto il 
contingente de' suoi membri, costituirvi" una 
maggioranza soverchi ante, deliberare che i 
bitibi ritm sìahÓ'%fddati che a nionàche, che. 
vi si riduca ogni giorno in WllìHhe il pane 
del cateclilsmoj^e che invece di lavarli con 
acqua e sapone, siccd^io il vo îchìo Regola^' 
mento provvedeva,^si'3pruzzino di acquasantà^ 

Il pÉtvtito consottéSco unito aV cleHc3Ì#' 
vdra a tutta possa, e intanto i liberaH sé ne 
stanno fìu'ora sonnecchiando. Mà^pm'iàmó che 
per gli ultimi giorni abbiano avisyegUar&» àf-
iìhchè non si rinnovino ì fasti immorali dì tre 
anni fa. Chi liiW^éccbiàintenda : - - o ihten-
aàno HÒpratutto coloro che^ accaparrano i voti 
con una colàzion^e quel signor parroco di 
S. cbe venga in ffiso a capo delle suo pec-
_^ré con i nomi bolli fatti da lui, nelle scbcde,, 
Wtccordo con pgrso|ie interessate acciò che 

riescano i IOÌ'Q; beniami^ger, aver restauri di 
chièse e;campatìiliì.-• ^^• '- '^ ; . / '^^ , 

Moltissime volte intesi molti elettori =a la-', 
gnarsi della cattiva riuscita delie elezioni. 
Ma vivvadio ogni qualvolta ci sono queste i 
più specialmente liberali s # * W W i n o indif-
fiBr̂ htî  dì chi è \k colpa? Speriamo che quando 

Asarà dato di votar anche ai "iiòh privilegiati 
questi daranno il colpo di grazia alla com-
bricola coasortesc^janfcdl.sia. 

Intanto raccomandiamo agli elettori di parto 
'liberate i seguenti 
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Carpone prof. Antonio. 
Carpenè Giovanni. 

.tìenegaziìi t ^ t - f^iovanni. : 
Scarpis' Pietro. ' 
Occioni dótti .Luigi. 
Francesco doti. Ciotti. 
Fioretti Francesco; 
Angelo Malvolti. 
Ridasi© nob.;Difindente. 
Trattandosi di cittadini che hanno sempre 

cooperato per la causa della libertà e pel;! 
bene del pròpri^ paese, c i ^ a m o che- tpi'nj'̂ ^ 
inutile il raccomandarli caldamente agli elet- « 
tori di parte liberalo. 

P. S. Amante,di quella istituzioni che tor-
nano a decoVò del paese, abbiamo sentito, 

V 

con dispiacere, una sgarbatezza Eitta dà parto 
di uno dei presidenti dell'istituto Filarmonico, 
al cittadino S. G. dìleCtunte di musica, ma 
speriamo pel decoro dell'Istìtutèwè'tdi quel 
sig. Pt'èsìder che rìniediarà al fatto sènza ra-
gioni {dausibili. 

Il partito progrési^à'; deye far jJmpgarran, 
mostrare nettamenSer quali sienoi >ti&i ìnten-

; dimentì, dare esempi tfi grandezza cCanimo, 
imporsi, non con le; arti:, subdolèpma colla 

; persuasione della bonlJEB dici principii demo­
cratici, e se i*hipót|. dì 4|g,enw^e voiTan^^ 
restare, .ancora/^ìconsortij vó-rrà ' dire che non 
amano il loro bene^.^ peg^Q^par loro. 
: Non vadano però^oppo tróna i moderati 
dell'esito della votazione, giacche oggi; gif 
elettori non rappresentano il paese,- ed essi 
pure lo sanno e tremano, al sol» pensiero di 
una riforma elettorale, quando ttstti i capaci 
di leggere e-scrivere avranno dìHtto al vot 
senza dubbio le loro .grida di gioia sì ,;cangic-
ranno in,strìda di doloro; a voi moderati con-

.,|P»'ti l'oggi, a noi progressisti il domanìf nò' 
l'alba del novello di ò molto lontana; ricor­
datevi, c h P ^ b b i i ^ u n ministero: di ™is tm, 

i ai.consoflv d'Italia, compresi^Sìlì 
di Padova; ricordatevi chea'iucrotfSnlecam-
pione della desth( p ^caduto; ricordatevi che 
le tenebre si dissipano colla luce, ricordatevi 
che rìde bene chi rìde ultimoi » 

CffiIcSiall d i ^ « s t a . — Vai alla^^Posta, 
^ ̂ i g . Ufriciale di servìzio se ci 

son lettere per te; il sigi^^èffi'ciule non ti 
,,guarda nemmeno, abbranca un.fasciodi carte. 

r-i '•- -

e domandir"^^^-
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le rovista in un baleno, e risponde séccpjfsf'c 
Mlàì'ì/'Invéce seìvc^rtò ^che Una Ì & à a 
te.destinata ci ;dey*essere,: e,, tornando poco 
dopò,quuMò sia dì servizio un Ufaciale meno,, 
impaziente, trovi il sospirato messaggio, ftfc 

^ quel sig. di prima ha nervi frolli di femmina^ ^ 
Jjsbulfa, non ha la bont^ di leggere un poLada-

|ino gli indirizzi in mòdo da intenderli, e, so-
^|Snd(f ilvgttrllo che gli è capitato,!ti^àu-ispo-

sto negativamente. TJn po' più di • paziènza,: e 
di cortesia signori Ufficiali dì̂  Posta. ^ ^ » - , 

; Usaà jpaa'wla c«iafortaaa4«^ — Oggi nel 
' rapporto-delie; guli^i^ di Pf S.^jleggiamo una 

parola, che vorremmo ritrovar sémpra4:«:ÌVc-' 
qaHMO.y> .1 k • i^ 

-^r. rj r r = ^ 

©lae^Kaa. '—• Oggi o domani è atteso a' 
Venezia il nuovo procuratore generale com-
nBjendàtor Lavini. '^ Il procuratore i^eneralo 

urm partir^^ fra tre; o. quattro giorn.i per 
Brescia,'suai nuova destinay^iOne. 

Ustasì©. — Leggiamo noi Giornale di Udine: 
Sull'argomento deUa scorciatoia che con­

giunge'Trieste ad Udine abbiamo i seguenti 
dati che ci sembrano lùWessaiiti^slmi; 

La scorciatoia dovi-ebbe diramarsi daliffiat& 
tuale fermativa ' di Ronchi, passorebbe per' 
l'Isonzo ài disopra della località di Turrìaco, 
e dlrigei|dosi dappoLal, disotto di SacUcto ed 
al disoprà'^di^Strassoldo, raggiuE(ge):ebbe .presso, 
questo villàggio il cÒhflne italiano al di sotto 
di Palma, per raccordà'réi ààppòivalla sta­
zione di questo nóme con là progettata lìnea 
Palma-Udine, é da quivi con la linea della 

' a . • " . ' ' • ' . 
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a fjonclisiai'a' 
'20 giugno. 

— I liberali di questo distretto 
portano quali consiglieri provinciali il dottor 

^Jipenzo Zatia &-il*dott. Mozzi Andrea. 
**f'cteHcaU ;si:.prtìpàran(jii combattere. 

ìffalo. — Màlo'̂  in provinÒi%.:;,4i Vicenza, 
fu il giorno 56 fùnestàtò^da un orribile clìsa-
stro —̂ : il torrente Croio straripò producendo 
rovine di case, dì ponti, di campi e facendo 
parecchie vittime. I ponti di S, Tornio, d'Isola 
e pàt-e anche: quello di Castelnuovo furono 

.rV''^^^-^'':''V*'> ••4^--'!-'--i':'ìt • •V' ' ;J ;>^-^ '* " ' , • • • • i l • • • T 

trascinati dalla/ Corrente - - moltr campi di 
frumento, prossimi a-miefitula, furon coperti 
di uno strato di ghiaia •— case molte in riva 

'•ài torrente furono crollate o smosse. Sotto ad 
- -

una di queste case restarono una donna e tré 
nAnciùili, uno dei; quali fu rapito dalle acque 

ed annegò: gli altri sàVMi*onsì, A S. Ĵ̂ î tĴ Ue' 
individui vollero passare il torrente su un 

l-poute di legno, ma il ponte si ruppe od essi, 
trascinati dalla corrente, perirono. 

.HtH-wAHfVi 
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Vi annuiscio ìxv fretta un nuovo documento 
degli amóri della consorteria moderata coi 

27 giugno. 
Donieiiica, 2 luglio, avremo come di con? 

sueto le elozioni dei consiglieri comunali e 
provinciali. 

OSÒ cU« ^\. d i c e «li aioS.—^Raccogliamo 
un eco delle elezioni nostre nella F'fln??a dì 
Mai)^tva. 

Il corrispondente da Padova al giornale man­
tovano^ dòpo >vere raccontato l'esito della lotta 
combatttutasi domenica scòria, cosi prosegiie: 

«Ma meglio co^i, che una.smezza vittOriaj 
almeno al sa chi sono i cittadini di Padova, 
non si avrà più illusione nelle conciliazioni, 

pacll€©ì&s5a,lr-^ n barone G i u ^ p e JVQ-
ves de'Bonflli in occasione del matrimonio 
del proprio lìgUo faòevà il̂  dono di i:lire ISOO 
alla nostìrà Congregazione di Carità^ e di lire 
400 all'Asilo d'Infanzia. Gol beheffS^H- ecco 
il modo più nobile e^piùoppOrtunoìi solen­
nizzare una gioia di famiglia,. 

63àaastsasi4S,'caa, —. Siamo,i • soUVripettatori 
non ir | | j | | t i e non yistiì,,ch^,ibattiamo le man^ 
dà un càntùccitf appartato a chi educa lestR 
e robusti i ragazzini della nostra città. Gre-
scere lesti e robusti vqol dire crescere labo­
riosi e .quindi utili ed onesti: vuolSire ren-
derci^tali dà olfriròUUa patria un buon soki 
dato e.ini 'buon- cittadino, ed;. ùnarprole -ààtia' 
di corpo ê ;di mente. PivFWfto libriamo tri-? 
butate le nostre lodi alla nobilissima istitu­
zione della Società ginnastica educativa dove 

' ^ì• ' ' : ' ; i^ 

insegnano due raaestri,\lRpr i quali è pocol 
ogni-ericomio: i signori Orsolato e Calore •—ì 
ieri abbiamo soddisfatto .al nostro debito con' 
là egregia signora Schiena ~— o^gi eccoci at 
soddisfarlo col sig. Cesarano, da tariti anni 

l ' i -

ospite caro e'benemerito della nostra cittàfj 
La sua capacità e troppo tìonoscvuta perche 
noi abbiamo ft-^di^he pàWla^;%a ciò che non. 
tutti sanno e ponnò sapere è la' pàzìBrite' pre-'' 
mura, con cui istruisce quei demonietti delle 
.̂scuole comunali. Bisogna aver seguite dalla, 
prima all'ultima l̂e sue lezioni per rendergli 
piena giustizia. W • sUaj^^ccola truppa uja ,̂ 
vuol saperne di° disciplina; e s'ha. u|t\ bel gri­
dare, un bel progare, iin bel minàòciai'eSdì 
chi chiacchera, chi ride, chi esce fuori di fila,, 
chi dà gli scappellotti al vicino, chi fa i ^mo-

.̂ ;̂ mi3nti e gli esercizi, Che meglio ricordaci 
burlandosi dei coniiindi., Ed 11 bravo maestro 
sempre in mezzo îî con un consiglio, con un. 
comando, con una parola di eccitamento e dì 
incoraggiamento por ciascuno; a lodar ì più 
lesti, ad accarezzare i più buoni, a chiamare 

-•.jii|l̂ pì'diue gli jndiacipUnati, a purgare le file 
-dagli irisoleuti. C'è da perdere U capo e da 
lasciar scappare la pazienza; Ma il sig. Ce-
Karano è sempre tranquillo, sempre attento, 
sempre disposto a proseguire l'insegnumentoj 
Soltanto chi ha assistito alle suo lezioni nuù' 
Hjjprt.oscpq qUàhto egli abbia dovuto aliati?, 
care e soffrire per, dìsimpognare con onore ìL 
suo ufficio. Il èig. Oesarano insegna per vera 
passione; insegna con cuore e con coscienza* 
Da bravi, ragazzini; mostrutevì almeno in 
queste ultime lezioni riconoscenti alle suo 
cure! . 

' - , 1 

f^a^si^lo da fs^aiHasftflca. — Bappiuui| 
che (louranihp̂ e lunedi p. v- rufficio della so-

\ 
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|1fVÌRtentlenza alle scuolejipsso il locale 
Licinio distribuire, i viglietti d'ingresso 

il locale mu-
alla' 

jialfSstra ginnastica per il saggio che daranno; 
4iH alunni fi le alunne delle scuole elementari^' 

, ,Vi^i'^ 'f^r ii. i •.i;Av̂ ŝ ;ŝ 3*î vif̂ :̂ iK-'̂ "̂'"=̂ ^ '" ̂  

gì 
éupunon noi giorni 3 e 4 dSTfco-di.lwglip.4 

1^^ ^ h ^ . ; ^ / ^ ' " - ' 

(Seduta di ieH/. -î  
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l Sì approvano il progetto sui'contratti rela­
tivi ai beni'demaMiili, (lueUo per l'abolizione 
4ei diritto d'osteìlaggio e la còhvér^zione^^ 
ia eoncossiorie di sorgenti :d*acque salse in 
livovincia di'Macerata; 

''' Discutesi il progetto pel migìloramento delle 
Pàllìoni^dogli impiegati: ; 
•* Sèpraim rispdndeìT^do a Borgata a Maiiri ed 

jT Èomi spera, che uel bilancio: dell'arino ven-
^"turo potranno aumentarsi le somme deritihatè 
'|;!C[Uesto oggetto. 
" ?;ficc;wQ.̂ cIpdo che i t ^ ^ t ^ n d a rindonriltà 

, dQtóggto^^M^ agUMmpìegat^ militari che 
stanno a Boma. 
ÌDepìHitU risponde che tale arpÉriento foiv 
mera oggetto di siiùUo pei m i n ^ i della gner-:. 
ta è della manna. 
r.sV approvano'tutti gU articoli del prftgetto. 
rSi,approva pure j l ,progetto pei lavori di 
argini. ,, - -̂
V; I cinque progetti sono approvati a scrutinio 

-legreto. . ^, ,, ,:;̂ - • ; „ 
'Sorge discussione circaj'epoca della discua-

•aioneilel progelio suB '̂p^mti franchi. 
l Parlano varv oratori ledinlìiie si approva 

i][iìatéi*o dei LavófrPubbHcì, riflettenti la que4 
:stiorie laffunarò che tanto interessa il Colle-

:^gto^^ esso rappresentato. Occorre molta b u o i ^ 
^volontà, fermezza di proposu^ e« queste non 
||;li;fi^t)tn0^ difetto, perchè -su queir argo mcnttì 

fu scritto e iitampato aA mole diyd^olumij 
^..opuscoli. Ritiensi W i r m f ^ domani.il Se-

to approverà la leggo sulla Convenzione d| 
f Basilea, verrà tosto recata alla firma reale 
dtill'pn; Nicotera., e tosto promulgata. , ' 

^mm cadrebbe affattWel resto delle 
-.^m>--
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: J^o?mt, 28. — In seguito al *̂f lltitato delle 
elezioni amministrative di Napoli, si da per 
sicura la nomina del Duca Sandonato a sin-

- j - , \ I 

À'^^P-.di^qiWJIl^CÌttà^^,, • , ,.-•; V 

Nello elezioni amministrative : di, Napoli i 
moderati, sebbene alleati ai clericali toccai 
reno i^ia scpufitta completa. f 

Ecco: cosa' scrive il' J îcco?o, giornale iTiode^ 
• V 

ài computi fat t ic i assicura che. a set 
tiuio finito, il, numero dei voti raccolti dalla 

. ' • • . • ' . • ' . • 

Usta progressista ascenderà a 7700 contro 
1700 toccati alle altre. " ' ^ ' 1 

fe 

^1 
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«na 'proposta di ^rióscìil | a | ^uàt |3sta |yl | |^^ 
che ii Senato si proroghi'dopo.voMe leléggf' 

4*ut*^tìza e si riuconvochi i l lÒ Uiglió per la 
discussione detorogetto sui punti franchi. 

•;tìs-?f*,^E/ 

Sono i n comi noi a ti j nel Cftntiereivjdi C,as^^e]| 
laminare i. lavori; preliminari peSÉ îià costru-^ 
zione della nuova corazzata in accalo ì^'ifaHii 
che sarà più grande del D»Hio. 

I disegni, come è noto,,^ sono doli'attuale 
Mmisy'p della , Marina, .on. Brin., 

V I 
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1 ':Ci ai dà per fermo che tutti i Governi prin­
cipali europei abbiano spedito ordine ai ri­
spettivi .ministri all'estero di iiof̂  muoversi 
dalle loro sedi.e che a quelli in congedb q 
gui pronti a5,fti^^tire, siasi imposto di. ritorr-
nare al. più prestò possibile o dì sospendere 

I — 10Peéer\ìloyk Q' ÌÉ ^esiì NapìM 
cui'at\o''che la^ Turcliia' incoràggiijta;. diali'In-> 
•ghiiterra ha deciso di sottometteré^^^^iserbia . 
4ollé armi ; che a ciò. la J?urchia, molto forte, 
riuscirà; e che l 'InghilWra si arma su vasta 
Scala.-' , , . ^ , " '.̂ . ; i ^p i .̂  ,."'.; 

'— V-hivalido liK-sso valuta lo forze del 
Montenegro a 15,700 uomini divìsi in t re ' 
corpi; q'ueste truppe saranno armate di fucili , 
che si caricano dal calcio; ma esse dispon­
gono di soli 20 pezzi,da montagna; malgrado 
tutti questi sìhtomì allarmanti, si spera che, 

. - ' 

dove ia Turchia si determini a fare qùalchop 
concessione di territorio al Montenegro ed 
|iUa„ Serbia, la p^c^::riOn venga turbata, 
• — Si ieggé neÙ'jÉco del Parlamento' ; 

Siamo in grado di assicurare che l'Inghil^ 
'terra compie armamenti su vasta scala, ,,6.. nd#' 
II limita, come annuncia u telegrafo,.ali isola 
cti Malta. ;̂,̂ , ^ , r:̂ :, ,, 

Con oanì riserva annunziamo che circola 
W ^ e a ^ e una vbee^tìéondó la qws^h fortìiàttf 
provì^igionamenlr^tm guerra per contodelgo* 
terno francese si farebbero nell'Alta-ItaTik. 

t — Parigi, 3Q'^'-TT^IWegrammi, di Belgrado; 
ohe danno come inevìt^bileijl'; g^|eF% P^9~ 
(ìùssero qui molta commozione. £.a parfeclpa:-
zione del Montenegro al piano, d̂  campagna 
della Serbia è ritenuto indubitabile. In caso 
di sconfittà^vdi questi due Statii,nci;edeà| che, 
là Russia; interverebbeidirettamehte. ^ 

L'Inghilterra affretta gli armamenti, 
Dai telegrammi di Gostantfnbpoirprevédonsì' 

colà nuove catastrofi. 

•sperliniza che la gtììSTfrsiaevi 
Bisraeli; (!| Ìde»\licl%lMbrffiaiÌonì d ì ' ^^ i ' ' ^ 
e crede "dì'sapere chi 'i^erÌ3Ì non atbia 
ancora, jiàssàtòMa frontiera. 

^ 29i r^ Le potenze rinunziaronb 4 
fare delle rimostrante, alla Serbia 

I i _ . 

Assicurasi essere deciso tral*Inghilterra 
Russia di lasciare che la Serbia è ' iTurchi i 

..battansi. • 
LONDRA, 30. — L dispacci , dei giornali 

inglesi dicono che eccettuati alcuni colpi di 
fucile tirati airàsizaMò nessun combattimento 
ancora ebbe luogo fra Turchi e Serbi. 

A Belgrado e Semandria vi ò grande iu-
*^quietudine temendosi un bombardamento dà 
p^irte, dellé^feannoinerb tuyche. Il Gran visi r̂  

:^^^P°)lÉ?'i° ^ W % # S S B | ' ^ ''̂ ^ Ignatieff, dic^ 
; che ia'Porta, noi i 'ebW e, non ha, pre*-

sentemente intenzione di attaccare la Serbia! 
La Turchia fainV alle poteiize una dichìii-

razione recbimando il diritto di difendersi, 
:Se,.sarà attaccata,.ma negando di avere l'in-

'• tendone, di néutarétUaJòsizione. della Serbia 
éaranti lT^ 

•-"• ì 

Èài trattati^ -
' f 

'. ' . 
i • . - ' . ; ' 

. . : • • 

ì r) LMbRA, 30. — Il Times dice che le truppe 
jnont(3uegrÌìie ricevet|erpfordine dì star pronfe 
, a marciare. Il governo Serbo annunziò alle 
sUe truppe che la Serbia, cessò di essere vâ f-

*vf' 
-•-Ji i \ * . i'i=-.;'-- •k-^V •- J. t 

. • j . 
•' -i' 

.12̂  i n attesa dei primi combattimenti cer­
chiamo di dare un cenno delle forze serbe ô  

PARIGI, 30. - - La guerra fra Serbia e Tui 
ohia si considera come inevitabile, ma sperasi ; 

fsara'localizzata. Nessun atto di ostilità fu fi,-' 
nora segnalato. L'opini^jj,„pubblica nel Mon-

^ tenégro^*E4m bellicósa, ma il p r inc i t ìPf tA 
personalmente idee moderate. S^ conferma eh e 
là Turchia offerse al'Mòritenefiro un insran-

'^ \ ' ' - . i ' — I ' 

la partenza. (Bcrmgl.j \ 

. n J . ^ -tr' 
••.f 

CdgIlari, 2 rton si saàncoracoi ^ 

ìkfA 

amerà lascierà in 

ioti 

(Nostra CorrispoìidenzaJ i ^^ 
-' • "Roma, 28 giugno 

% La seduta di ieri alla, 
quanti;v' hanno assistito ben lunga, ricordanza 
è ^ ì n mezzo ad un atmosfera di agitazion^i 
di aspettazióne ;-^ 4p!BjC>̂ 49dicÌNQr(?;, dì:s^iìut^ 
-r-dopo discorsi prò e I t t t r o l'articolò quarto;; 
•èrr si"'aizà la storica figura del barone Rica-
soli, giunto alla mattina — piene le tribune, 
^nattrocentpq\|indici deputati presenti>^:ep-
liure 'regna un silenzio solenne — sarebbesi 
tidito^il roriziSiSì^'mÓsóà'— i r ^ ^ n e Ri-'^ 
casoli con calma, con parola,|ranCa fa4e/i^Ì-* 
chiarazioni in favore .deV.mi'nfstero^ché.orinai 
Conoscete — qualche secondo di siilenzio -^ 
^oi fragorosi applausi dai banchi di sinistra, 
àel centro,'jdallo.tril;>i»\e—; Sella confuso si 
alza balbetta'alcnSe^frtóì i^signincanti, nià 
profonda è la impressione lasciata dalle so-
ienni dichììvràzioui del Ricasoìi T--ÌSÌ passa ai 

la alea tra deve piangere non poche 
defezioni ;che portarono ad ottantotto i voti 
di maggioranza pel, Jlfjiistero — Parlai con 
vari deputili ^'di^'ilestrà — la compitrsà del 
•Ricasoli fu 'improvvisa, inaspettate furono de 
.sue parole.-^ Chi. non v'ha assistito non può 
farsi un'idea della seduta di ieri — un par­
tito, della destra, ,era colpito, a morte; un altrp 
;̂ )aifft'p, di siiTdstra, trovava nuovi e l j ^ ^ t i di 
-̂it.q. -_ Tuttòciò, coriildiìtmo, sarà" p i bene 

;della nazione. 
Oggi ebbero luogo le discussioni e la vota­

zione d'altri progotti di legge — In quello 
relativo, alle pensioni degli ufficiali veneti e 
romani, 'prese, la parola ranche il vostro amico 
onor>. Calegarii^V qiialfi provpcò dichÌB^à^iom 
importantissime dalla Commissione e dal pre-:/i 
rsidento del Consiglio, le quali, non v'ha club-
bio, serviranno, alla applicazione della legge 
con maggiore larghezza. 
: Quella legge se non spddlsta a tutti i de-
fiideri porta però! un grande beneficio col̂  in-
conoscimonto (lei gradi ai.valorosi di Venezia,; 
di Roma, delle cinque giornate di Milano, 
delle dieci giornate dì Brescia, potrà servire 
di b^se^à'nuove concessioni allorché lo con-
ilizìóhi^dèll-ei^firio p p t r ^ o pcrjniioyieirip. 

Dopo la seduta "d'oggi un fuggi generale di 
dopatati e se all'ora che ,vÌr̂ scrivo no. esistono 
in Roma utia cinquantina gli è molto; — fra 
q\iesti ultimi il vo-stro^Camico onor. Calogari, 
il . {jtialtì si trattiene per alcuni giorni per 
prendere àlciini-nppùhti, e pSi'-^^tÙdì sbprg;:] 
•atti 0/relazioni^,; progetti, ece^ .luiesso, il rni-

preeisipne ,jl perche, vennero assassinati i! 
• signor Magnim, inipresano di lavori, il signoc 
IDenjegrJl^èiferitoi^avémente un servo. 

Si attribuisce rinii^iiò eccèllo^ a 'vendétta 

r ^ 

turche che trovansi affronto sul conQn& deil 
due Stati. Il téiTitorio serbo s'mcastra^Mlfi: 
" l ' I '-nt^ -^ - I • ' r J 

qiieUp Wi'co, il *^uale ^e circonda, il;^lembo| 
imeridiorìaté da 'sud 'a ovest. Lungo" questa tìP 
nea stanno scaglionate le truppe turche, for-

jmando tre corpv d esercito: luno a Nissa, si-

,dimento di territorio.--v., 

f-L*gìi«^s, 

privata, 
w 

^ i ' 

I * -

> S \-y 

Riceviamo dalla Stefani: •il 

•n 

ti' 

lì Dirimmìce: Sappiamd^ che il Re lià 
i j irmato il decreto che nomina Cialdmi am^ 
basciatore a Parigi. 

'-1 

V v 

l ' I 

—- La" Gas3. 'c '̂̂ ffî ia annuniàia che,al mii 
nisterp della marina, vi sono , alcuni segni di 
preparativi di una qualche spedizione. Alcuni 
appalti furono già fissati e tutto è pi-pnto pe! 
caso di un bisogno iniproviyiso. 

^^^Lii Libertà dice che a Parigi , e 'è un 
Comitato serbo, il quale rappresenta' i l par­
tito d'azip:gpcl^ll£v.^er]n£i fa^^prpvviste dì 
aiMhi ed arrupVam'énti. 

Antichi allievi serbi'della scuola di SaiHV 
Cyr fecero ad ufficiali francesi la proposta di 
entrare n^(l',armata del Montenegro e della 
Serbia. Èé. Liberto assicura che^si videro atti 

. - ' . • ' L. L - . 1 . ' • 

tlÌ''an*utìlariiento di francesi, spagniioli è pb-
làcchi. 

-^^rTelegramma particolare del Ciiiadino; 
Belgrado, 28. -^ I combattiménti sono ;itf-

cominpiativ CU ̂ avamposti'si"Ì^^ 
. "^Temesi che la flottiglia ottomana tloì Ba-

nubio voglia bombardare Belgrado e Semen-
ria. 

—-••'WJ^iiPèrsagliére: 
Una lettera privata da Trieste, che ci fu 

comunicata, dice sapersi con fondamento in 
quella piazzapche il governo turco nulla la­
scia di intentato per impedire al Montenegro 

^4i prènder parte alla guèrra, e gli abbia fatte: 
le più positiyeì oil'erte di un ingrandimento 
di territorio anche verso la marina. Credosi 
che il principe e parecchi, fra i più ricchi 
suoi confidenti'accetterebbero, tanto più che 
i govèrni au,|t^ftco ed inglése fanno una e-
ner^ica pressione per deciderlo; ma chp il 
principe paventi il risentimento popolare. 

La tattica del governo turco consi.^terobbe 
nel cercar dì isolare uflatto la Serbia, e di 
combattere lei sola, colla porsua^l'oue, che 
vinto l'Isercito del principe iMìlanOj la ìlisUr-

lungo u fiume urina, che sogna li confine 
ra la.Serbia.:-e>lat(Bosnia..^1.* •. ,•:.-.:.i.<^h ; 

L'esercito serborè pure diviso in tre corpi. 
fóuello opposto al campo di Nissa<cÓhcentra8Ì 
ad ATexinitza^ ed i'èv sotto gli'òHim del genes* 
rale russo* TchornaièfffHl secondò che fa fronte,, 
alle truppe di Novi-Hazar è comandato dal 
generale Zaph; u terzo posto sulla,. lJrMìa„ha 
•Ire.generali, Morava, Rauco e Aìimpcs. 
; Quanto aUe!---Hspettiye forze, i turebi hanno 
il vantaggioVdcl riiSfheì'Ojma il loro esercito 
è puramente composto di reggimenti di fre-
ècP venuti "dall'Asia e dei corpi indisciplinati 
ili circassi, arnautì e. jBasci-BuzukrÌHiuali dif-
^ìcilmenfe:l]5ptranno reggere al còzzo,dei serbi 
die ammontano a 112 mila uomini^^ecceUen-

, temente armati e discifilinàti. Là posizione 
strategica è inoltre in favore dì questi, per­
chè operano con lince interné.'Collocati neU% 
^•lezzaluna formata 4all'esercìtp turco possono^ 
assàlirlo|su:':qjualunc^ue- punto^^è;^ pesapr-cón^ 
tutta la massa'delle forze serbe, mèntrèilà 
grande estensióle della' fròdte turca', in.una 
battaglia non concederebbe ai corpi ottomani 
tempo sufficiente di soccorrersi Tun l'altro. 

EATRO NUOVO. A^ Questa sera si rappre» 
senta l'atto T ir.deU'ppera Guglielmo ,Teli. 
Farà .seguito^ i\ %^\ìo : C \ •'•} • • 

'" Pietro Miccà_ 
Ore 9.-w-i#iì 

.: . S . I . J i . - . - •• . 

••MiM Bjf i*i;jmfc:^''fctJL*?Ht*^f.argiB^aiHBJsrH;caggy; ^ 

A^NTONÌO S S F À N L gerènte responsabile. 
ljT^>iF>^* rt'«tfit«?ei--ff ttj^ffnWii^fa/gwMttc^ 

-' ^ 
t'̂ -

."• t^: '., 

BI I )EPOSia .E . . ;cpNTI ,aORRENTi: 
S^ 

I I I 

-r 
fk 
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:• .*i^'^'^s, "^.s'f^ 

Si prevengono i signori Azionisti che a da­
ziare d O ^ W ì ' l ^ ^ J ^ K r t Pagato, un .grimo 
acconto di Idlvidendo di Lire 3,43,75 dietro 
presentazipne della Cedola N.'.^j-^pPesso .• 

Le due sedi della Baii'ca Veneta Padova e 
Venezia 

la Banca Lombfirda di.Depositi*e^ ^onti Cor 
Tenti, Milano 

la Società generale di Credito Móbiliai^^^ita-
liano, Genova. 

•••! ; • , 

^^m, 
.ì?rrf ^!^-, 

• - * • :.N 

er: 

Padova #"2Ìusno 1876. 

I-I '.---iZ 
iMa{0irezione 
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,;p^§r la Stagione Estiva 

AD USO D E I : PfìlVATÌ E CAFFETTIERI 

e 
(Agenzia SlefanlJ 

V L 1 , . . 

;̂  P E R N A M U C O ; 28. 

..precidente del Chili, 
Finto fu eletto a 

VERSAILLES, 29. —, Camera Raspai! 
figlio interpellerà Dufaure sulla lettera di^Mac-
M'àlinh e sìu'^'recenti arresti'neUa,di^ 

;;di lunedì.^l0liboìs e David bonap^t ìs t i ' t ì lP^ 
stono per la pronta discussione della questione 
sulla nomina dei sindaci sulla quale il mini­
stero è in disaccordo colla sinistra. La Ca­
mera aggiornossi a lunedì. La sinistra nominò 
iiei'delegati' f^er ĉ gfbriî És ^col minisiero per 
giungere ad un accordo siiUa questione dei' 
sindaci^^^tffgiornàl,! repubblicani consigliano di 

aggiornare la questione., 
LONDRA, 29. — Lordi ~ D\H'by, rispon­

dendo a GraiiviUQ,,dÌce; che ignora sè^la di­
chiarazione di'fi^errrdella Sprbìii itbbìa avuto 
luogo; non ha informazioni,sufficiehfc|;;nèr dire 
se questa dichiarazione t'arassi, ma ò obbli­
gato a dire che, secondo il tenore generalo 

r delle relazioni ricevuto, dove nutrire poca 

ISi^tti^lBé d a Ulti*» 

ViTamarindo . . . . , j . 
Melogranato (granatina) . . 
Marasca . . • , • • • 
Fraii?6ofse . . . . . 
Menta . ' . 
Gomma . . . 
Ribes .:'•' . , . . . 

L^J,10 
1,25 

3,23 
3,25 
3,25 
3.25 

L 

Via Falcone N. 1214 di fronte alla Birreria 
Principe Umberio. 

h _ ' _ ^ 

. . J . -

A C ^ # t J A M M Ì Ì L S I 1 5 

Il stJttdscritto con recapito presso rUffidio 
Franchetti airÀlbergo della Orppé d'Oro in 
Piazza Cavour, Padova, avvisa il pùbBUpo che 
col giorno 7 giugno corr., come dì metodo per 

! gli anni scorai, assume il trasporto dell'acqua 
i di maro e consegna a domicìlio per bagni ed 
i anche per bibite. Ogni giorno per tutta la. 
' stagibiy-"d'Estate a prezzi convenìentissimi. , 

Callegan Orazi(> 



• r ^ 
lure ĵ̂ n grande às-

Gola e per Testa 

,.L . E . ^ _ . 

fN PÌA'ZZA DBT FRUTTI 
'• • • . • _ . • 

•VICÌBIO a l i » H e a l e I l r o g l i e r i ^ CI. 4ioÉ4 
Oltre ai, tanti oggetti di Gomma e ̂ Guttaperca, trovasi 

sortimento di Cinti e Clisteri—- Yescig|ie da Ghiaccio per 
Sospensorii—Cuscini ad aria—^ Yascbe da'-'Bagno e; Catini Impermeabili 
Sattobraccia per là conservazione dèi vestiti -^ Calze e Ventriere Elasticìie 
Tela Impermeabile uso Lenzuola^— Tele Cerate e Amesricane — Fustagni Cer-
rati. Tappeti per Tavoli e par-terre ~ Sottocogpe di dimensioni diverse e va­
riati disemii. , •••.;. 0 

Berrette-exGappotti Impermeabili per Servitù bianchi e neri — Cappelli per̂  
cocchieri e fiaccherai — Coperte da Cavallo e da Sella.— Grembiali pqr :Si~ 
ffuore, Adulti e Ragazziie— BàvaioU per Lattanti.,_,...„ 

Trovasi pure m detto Negozio un gran deposito,. Tubi di più diametri 7— Le 
rìnpmate. macchine Seltz per fliihigha^—Pompe inaffuitrici per (IÌàVduù„,̂ ,gre-
inilfe^S!? Esposizione di Vienna"— Tendine trasparenti è relative forniture '̂' 
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Questa cura è stata conEscrvata per tradizione in una famiglia a Mars|gjia da 170 e;. 
DÌù anni ove fu importata da uri ceTòbre alchimista spacnuolo,.ed il dotta medico Pavan 

? ha esporimentato come essa sia il pm sicuro rimedio per guarire tutti f*i tembili mei* 
tàt i t i della SifiUde.^ 

La cijr4 completa dir^av^^gO dosi p c r » l a daaa'al^^ d̂ ^ Sl©rMi, cojfuposta 
incolla maggiore scrupolosiia, esHtezza precisione^ ed appositamente preparata dal Chi-;, 
Imico-Fàrmacist^ ISdoaB'el® ^i^ei^^ftS si compone delle seguenti materie; .M 

t» tigoiios;>](*olGO c o m p o ­
s t o per il decotti) estempo-

___^__ ^___„ ranco. : 
apisra cpaHi|>letfia'|?iBr Isa <!lanrats&^^S 3@ jgIe^g»aàlj Wj, fé (coìi dìfftiso libro d*ìstruzìonp] 

r icos t i tAtenter ax-ais a c o 
•'-^^.Ì-'^f":,:--.'.--Ì--..-- ,• --• 3- -

l i i h . ' f • • - 1 - -^<. ' ^^±^^^^^^^T^^^^r"p - '-• - '•• '.-

Me.p®nHo iSésVersàI© in MìLÀNÓ da ti ari o Mantegii^zaj via VìttònÉt,N. 7, Secondo 
piano; e nflle Farmacie Polli, Pozzi, Ravlzza (Maldifassi), Rampazzini, ed'al Secolo. 

Trovasi Jnoltre nelle seguenti città: Alessandra, Bergamo,,-Bres.eiaj.Catanzaro, Civita-
y,§c.cUÌ£̂ ,,C.Qmo, Genova, Livorno, Messina, Napoli, l^adova, Palei:inp,,TQrî ^^^ Verona.. 
' ' laa l ' a f t è i a , Dajìo.nto generale all'Agenzia Veneta dVPuhhUciìà di Fermo e Silvio 
Danieli^\\ii Teatro S. Lucia N. 584; — aUa Yìxrmucm j^^y^Arrigoìii al Pozzo d,'oro, 
ed alla Farmacia di Ferdinando J^JfeeviWl Carmine.---'Iri iìovisfo alla Farmacia Fabris 

leià Ditigo- —• lift, Fcne^ia.aU'Agenzia. Lqns^ - ,,,(4262)^ 
;ii-jfv ^:.i^L^•^: 

. ' • - 1 " 

[ l i * - ™"< ! - r j ' \ ^ ^ - : ^ ^ : ^ 
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• fjJ^T''"'^-" 

Ricevo Vacqna direttamente dal mare sempre corrente e limpida. —r^^Qt accedervi 
non vi è bisogno di barca. ^ , 

Per la Hua posizione lopograrica Cbioggia offre una dìn>o,ra sana, uria vita tranquilla 
||.d;;tìCQnpmica. ^ . - . • , , r n i - \ 

l sifTnori bagnanti troveranno alloggi decentussuni, tanto negu alberghi, (guanto presso 
fami'^iie private, le quali accordano eziandìo 1' uso della cucina a pfezzi'ydr tutta con­
venienza. 
: "^P%^ scHralrime^tf od altro rivolgersi'al proprietvanp 

. (1280) • ": -..:.... 
Ì;-V^"-K 

, , , , ,. ,,. GIUSEPPE DUSE. 
.-^'i. •.^,i.-'^'::-,iY--" fi^fii 

JA^-^ - . J ._ Ì , - -V^_ ,^ -

' 1 ^'1 

Gradita al palato.; 
. Facilita la digestione. 

Promuove rappetìto.' 
Tollerata dagli stoma­

chî  più. deboli. 

iìM'iGA FUM'E 
DI 

r -' --.^ . __.rTi . ^^^?.-|-'!f- •K-i -'-' 

' ' U 

J" ' . 

% -T-
• ' t 

• • , 

Si,>.-coriserva inalterata 
è gàzòsà. 

; Si' us.ailii* ogni stagione.' 
Unica per, la cura fer-

ruginosava domicilio. 
'^m 

h-

T L 
•I '. ' ' 

Far 
con iinpresgo 
nati cori'altra acqua._ 
" • ©epos»**" K»**̂ "̂ *̂̂  
Falcone N. 1200.A, 

Brescia o 
in giallo 

essere nigàn-

m I - a d o T - a pves,50 a sif/.̂  CIMEfi ,QXTQ,Bl | :TRO, Via 
• • ^ '_^"'^"'~ ' "̂̂ ^̂  (1248) 

at'pjiiiì 

.^^\M.-^-Ì:_:Ì^J^S^^_J^*-_,.>^.^.^._. . l,^^^£^À4-.^,:iilpM- li ì, ,i ,.m «"^i—t 
m^ • . - . . . 
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CE. FAY. 
» 

ADEBENTE^^ED INVISIBIEE* 
Rhnpiazzanié le Polveri di lìiso e belletti con vantaggio 

Una leggèWffppUcazione è sufficiòn^^or d ^ S ^ l a pelle, 
la freschezza ed il velutato giovanile. 

y 

#-, 

Il>e|M8^80&: Venezia Agenzia Ifonisrefa, San Salvatore, N. 4S25 Calle Larga San 
Marco, N. "657, A. 

^ I 

! - • . 

. . . 

" ^ B 

ALLA 

JD' -A. 3Ft'<^ XJ -^^ I» .'È: X 3Et A. ^8t O" A. 
A n n o ' SIO_^dl'"lEseK'CÌ!r,io,. 

Usata nelle malattie della pelle, snecìaìmento negli erpQ|Ì^,.non febVnlS--.; ih; mólte 
afTeziom gastro-enteriche e gastro-epatiche; nello bronchiti cròniche: ed in. mQU*K,Altre 
forme morbose della:mucosa polmorim. ' ' "^~ 

Quest'acqua, oltre;ad essere ncca-di idrogeno Sforato, ohe è il suo elemenlOMìrinci-
pale, ha il vantaggio dì contenere in minime proporzioni sali di cale* e materie' fìsse 
cho,;aa;̂ .Tendoho toileratissìma anche dagli stomachi più debolii preferibile auindi allfi 
altre acque solforose. -.^^ , i. • 

Deposito generale presso il sottoscritto conduttore della fonte. 
L. CORNELIO 

^^ .Earm^Si l all'Angelo in 

c o n Itt K i l t l i e r i i i t ì a , s i a^irvs^rtc c h e l e iM&iilgItc 49cv4>uo gMìirian'e l e 
ftH«s*ayiaisai,sc;s;asi«ifiei — a « , i u r u o ; a l c o l l o , s«>|>B-a>ttsc©ftt??/lia «aiTt'a iei«sl#.5 
Luigi Cornelio Aq. Solf. lìain. — n - i l e ^ a t a nel \^ivÒ^^A^'. ' Solf. Rain.^ e nei 

in e e r a S a c c a vcs-aSc, Acrjua Solf. Uain. F, T. 1870. 

T^'^r.'^r^' 

EOlCINALE 
mimL 

•Ji.ir. : ' J ^ 

usato épsoialmente 
^Mh^-^ MKE2I0NI NERVOSE J ^ / L L O STOMACO E CECILI INTESTINI. 
ytmysimo nelle digestioni^ laiiguide e stentate, nel bruciori e dolori di stomaco,.nei 

no.spesso, 
abuso 

T ' 

Guanti. E molto giovevole nell isterismo, nell'ipo^condriasi e viene consigliato nella véglia a* 
tutte quelle persone che fossero, per tempofamento 0 per male nervoso, dominate da.per-
sien tristi e melanconici.— I?*a»esf,zo lj.fe». 

Questo _El|^i5^^preparato colla ver»; foglia dî  Còca della Bolivia, con una studiata pro­
porzione diviene un eccellente rimedio per |e .suddette malattie e non è da cbnfónderfo^ 
cen altro liciuore portante lo stessa nomò e cha viene poi smerciatWei cafle-e dai U-
quoì-ifti più per godere S un sapore aggradevole che per ottenere un effetto salutare. 

. - .^----•M-:^ - - - . , • . r-'H. K " , ^ -
- - •T'is'ii;'/ 

La composizione dell'acqua dei diirerenti mari ci è svelata dalla chittìica in, modo, 
cosìchiaro e preciso, tanto per la qualità dei sali, come por la loro quanti tàj da poter 
mediante la sintesi preparare a sua volta un'identica aequa artificiale con tutte le pro­
prietà fisiche è niedicinaU della natitràle. , i 

In c^ipeguenza dî  tali verità^ sì ideò un misto di :sali, che, sclfte nella quantìtà^di 
e Atìria-
con .tutti 

quei vantaggi dì comodità e di spesa, che possono destderarsfr^ 
Ogni vasò^^è sufficiente per un bagno di'iantiiulló.^M/tìi'adii 

m cM^eguenza ai tali venta si meo un misto di sali, che, sciolto nella qm 
ac^ua dólce occorrente per,un bagno avesse; a rappresentare •l'acqua del man 
ticòj e per tal modo ottenere un'acqua salsa artiiiciale da usarsi a domicìlio e 

adulto converrà' ustirUe due.-. 
L'acqua che ha servito pqr̂  Un bagno puossi riscaldEtì-e.ed usare nel secondo giorno... 
L'ognor crescente consumo del misto pel bagno salso artificiale è la sua migliore'' 

raccomandasiione. 
• L i i ^ ' - - " - ' - ' ' - ^ . . -• --'-'• ••••-• ' • l " - . l > ' A -

Pfi*ezzo l i . S. 
".,' - -- j I -i. 

'^1;^];^^ - -L-, M I 

• .T^ir . / , ; ;^ 

' . . • i f '?<nf -."; •["•tì-'ll'' a ' i ^ ' ^ ^y^^^ jA? •-^•^•rf' 

v.̂ ^fe.̂  
È

-: , , m p , ••_-i'-:-.-

ormai incontrastabile qùiatito sia interessante in medicina l'Olio dì fegàtsi di! Mer-
^ ^ —^ _ „ J _ . . . J . _ _ _ _ . _ " _ _ ^ _ _ . _ t i . _ J . ! _ _ _ _ . . . t ? 1 * . ^' • \ 9- m . • - •; 

luzzo e con quanta ragione venga esso.collocato nel numero dei medicamenti, che hanno 
dato coll'esperienza risultati del maggior rilievo. .^..•^^. 

"t'^'Lo; stesso dicasi "delTOtìo di^MeiTuzzo iodoferrato, con la ciifferenza che^^iue^T'è più 
convetìiènte HQ̂ î condizìètii morbose nelle qnali\ urge di. rifocillare 1̂  nuti-ìzionc lan­
guente ed introdurre nei ^f^rrente della circolazione maggior rilimòiró di elementi, atti a 
generare ì globuli rossi del sangue, ^e ad attivare sollecitamente la funzione rèBJììratoria 
e per conseguenza una pìii perfetta e completa sanguificazione. Jftlf 

Lo si tisa giornalmente alla dose-di una cuochiata da cafl'è, aumentando progressiva­
mente fino ad una e anche a due cucchiaiate da tÉvòl%|a;,seconda dell'età e del bisogno. 

WK. Si raccomauda di custodirlo turì^cciato entro l'apposito astuccio, per preservarlo-
dallarui e dalla luce. 

-A, 
:, 

S i * ' 

,A l i S O T T O ]« 1 T W-^-A T 0 Ift I P S S m'C T O 
L'estratto alcoolico di Coca, una delle rniglifri^p^eparalìBiii. ottenute.dalla foglia A-

mericana, itnitcf ad opportuja proporzÌQi^e di Sottoiiitrato di BismutQ,.fornLÌspe un rìme^ 
dio di una azjone sicura nelle difficili digestioni, .nelle debolezze, languori è'erampi dello 
stomaco, nell^ njusea, nei vomiti cronici e dolòH"intestinali. • 

Le pastigìie'*formate di questi due potenti rimcdi,^di:un sapore aggradevole, vengono 
sòfiptìrtate da qualunque persona di stomaco il più ;deUcato,,^^%:|p|eferenza della Pepsina 
stessa, elie^talyolta^'^preduce nansen. , . . ;>,ffi3ijr. 

L a dose è^.,d^i q u a t t r o ad otto past igl ie fra il giorno, a norma d| l l i i e t à e del bisogno ; 
però nelle ca t t ive digestioni vengono consigliato p r ima e dopo il cibb. 

te siiddeB^?S0cialiM^M. Ubavano presso la.^farrnacia Cornelio in Podova allìAngelo. 

1 
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i^^i^> 
AL PRQTOJOBURO DI FERRO E MANNA _ 

Sono i solo ferruginosi che non costipano e non irritano gl ' intistini.— Cfficlusioni 
del dott. e prof. Trousseaux in seduta pubblTca nel suo corso all'HòtélrBifeu di .Parigi, 

gerato, l i , 3 i l f l a c o n e . 
:^if;s.iK:SVii>i':-t^TiS- >é--i% <--

I -:-! 

Wi attacchi nervosi,:.!'iììterìsmo repi®sÌHf f ì^Mlo di S. Vito,, 
sono radicalmen#guariti^Cón i C!#P«t*B » ! MBronauco dà fi^oii 

Vito, la ...tosse cònVùl^iVa, 

Questi" prodottf si vendono in Padotà. al dWtaglio [ìresso la farmacia all'Angolo Piazza 
dell'Ebbe: all'iiigppsò pressQ,jt'maga|iija^^jlfidi&iai^H,:,fiQrt^elM^^ .; 

. ^ I ' ' . • ! 

1 - , " 

A I . I4 13 1»1I1<]MI.1LTA 

Tessere gli elogi dì un acqua che riscosse lo l o d a dell'Esposizione Tritllntina, e che 
fu r «Bsica «Iel la V a l l e sia .a-'cjo chevè£iìit;:gitl(lioftt;Q,.^^ 

vi'aif*i> f i i i fMi i» e così pure agisce su tuttiìf^glliridividui che abbisognano di corro6o^ 
rare Jet fibra o di aggiungere globìUiixì loro sangue. 

]5ivigere le Romando all'Impresa della Fonte lULLADE ROSSI Sga-t^srisa ^In Csar-
l u i n c ì\\ SJBIM» e si l'uò avere dai signori Farmacisti in ogni Città e Borgata del 
Regno. A Padova da CorMio «UlAitgolo. 

i ^ ' i •• • - • • - - | • — • " - ' - • • • ' -«-i^^fw 
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P a d o v a i'ipo:<.t'iin,a del- .da.«,xHÌvfi..U.K':^.;r*K:x>iitiu:c:;3i:iMi Vif̂ fNî Jl' -
3-^.^-•-• IH n ^•è^-w.Ti , .^ r'^ri --.- --.—^^1.- -z air^>.^t^'-'^-j-f j,-.)vrTrp>.—••-'" -* 'H>-TI-"* t>" yiAM'^W^ 


